       Ins. Francesca Barbieri

      I.C. Ospitaletto (BS)

      Classi terze: A B C D E 

       Numero alunni per classe: 22/23

     Obiettivi di apprendimento:
· Ricavare informazioni esplicite

· Rielaborare le risposte a voce

· Scrivere le risposte con parole proprie 

     Strutture cooperative: 

Decisione per consulto di gruppo
        Teste numerate (variante pollice alzato, pollice verso)

         Roundtable
       Abilità sociali coinvolte: 
Comunicare in gruppo rispettando il proprio turno, richiede chiarimenti quando non si comprende, fornire  informazioni in modo chiaro e preciso.
      La sensibilizzazione su queste abilità è stata effettuata in una fase precedente.

      Dimensioni dei gruppi: coppie e gruppi di 4 alunni eterogenei per abilità.

I bambini iniziando il lavoro trovano sui banchi-postazione i nomi dei componenti del gruppo.

       Sistemazione dell'aula: sia le coppie, che il gruppo di 4 lavoreranno su un solo banco.
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Decisioni circa la valutazione:

correzione e valutazione delle risposte individuali alle domande (fase “penne al centro”). 

Si può prevedere anche un punteggio di gruppo. 

Nelle successive unità il punteggio di gruppo corrisponderà alla somma dei punteggi individuali di miglioramento.

      1° TAPPA                 

     Gruppo classe

· Formazione delle coppie:

ad ogni bambino viene consegnato il cartellino A oppure B.

· Presentazione del lavoro:

· Argomento

· Consegna materiali 

· Spiegazione del metodo di lavoro

· Fase di attivazione e anticipazione collettiva

· Il protagonista è Pokonaso. Perché avrà questo strano nome?

· Che incarichi potrebbe avere un bambino nell’età della pietra mentre i genitori sono a caccia?

· Lettura espressiva dell’insegnante e consegna del materiale da lavoro:

·  testo “Nell’età della pietra” (all. 1)

· consegne di lavoro (all.2). 

                 Allegato 1

	NELL’ ETA’ DELLA PIETRA

Pokonaso era un bambino che visse migliaia di anni fa tra gli uomini di Neanderthal.

Questi uomini erano tozzi e forti, col collo corto e il naso lungo e largo. Per questo, appena nacque il nostro amico, gli affibbiarono quel buffo soprannome: il suo naso infatti non era più grosso di un lampone.

Pokonaso non abitava in una casa come le nostre, ma in una caverna con Babbo e Mamma. Di fronte alla caverna doveva esserci sempre un fuoco acceso: serviva a riscaldare la famiglia e a tener lontane le bestie feroci.

A volte Pokonaso non si comportava come si deve, ma quel giorno l’aveva fatta proprio grossa. Mentre i genitori erano a caccia, aveva lasciato spegnere il fuoco. Adesso se ne stava seduto in fondo alla caverna e osservava il padre che cercava di riaccenderlo: Babbo aveva in mano due pietre e le batteva una contro l’altra tentando di far sprigionare una scintilla. Ma non c’era niente da fare.

- Forse ti serve una pietra focaia nuova – suggerì Mamma.

- Un figlio nuovo, ecco quel che mi servirà se mi fa spegnere il fuoco un’altra volta – brontolò Babbo.

Pokonaso si vide già spedito in pasto agli orsi.




II TAPPA

Lavoro individuale

· Lettura analitica e individuazione di informazioni esplicite.

· Sottolineatura delle informazioni : indicazioni nelle consegne di lavoro

Allegato 2

	Data ………                                                                       Nome ……………….

Consegne di lavoro

Dopo aver letto bene il testo, ricerca e sottolinea in matita le informazioni richieste dalle domande.

         Ecco le domande:

1. In quale tempo è ambientato il racconto?

USA QUESTO SEGNO _ _ _ _ _ _  PER LA SOTTOLINEATURA

2. Dove si svolgono i fatti?

USA QUESTO SEGNO ________ PER LA SOTTOLINEATURA

3. Chi è il protagonista?

USA QUESTO SEGNO                       PER LA SOTTOLINEATURA.

4. Indica quali azioni tra queste compie POKONASO:

· Lascia spegnere il fuoco

· Va a caccia con i genitori

· Osserva il padre mentre cerca di riaccendere il fuoco con le pietre focaie

· Ha paura di essere castigato




III TAPPA
In coppia
· Confronto del lavoro eseguito individualmente.  Suggerimenti, correzioni, integrazioni reciproche.

IV TAPPA

In gruppo

· Risposte scritte alle domande. Consegna individuale di un nuovo foglio con le domande a cui ciascuno dovrà rispondere dopo la discussione nel gruppo. All.3
L’attività viene svolta con la struttura Decisione per consulto di gruppo (Penne al centro).    La struttura è descritta nell’allegato 4. 

Allegato 3  

	Data …………                                                                  Nome …………..      

Nell’età della pietra

In quale tempo è ambientato il racconto?

………………………………………………………………………

Dove si svolgono i fatti?

………………………………………………………………………

Chi è il protagonista?

………………………………………………………………………

Indica quali azioni compie POKONASO:

………………………………………………………………………




Allegato 4

	Consulto tra compagni di gruppo

(Penne al centro)

Un gettone colorato è il segnale del ruolo di guida.

Il ruolo di guida è a rotazione.

La guida coordina il gruppo rispetto ad una domanda, dando i seguenti  comandi:

1. Giù le penne. Tutto il gruppo mette le penne in un contenitore (barattolo, portamatite, 

2. Discussione di gruppo. La guida legge la prima domanda e gli altri cercano la risposta con una discussione di gruppo.

3. Verifichiamo l’accordo. La guida controlla che tutti i compagni di gruppo capiscano, siano d’accordo sulla risposta, sappiano ripeterla.

4. Penne in mano. Quando c’è accordo, la guida dà il comando:
“Penne in mano”, allora tutti gli alunni prendono la loro penna e scrivono individualmente la risposta con parole proprie.

5. Cambio guida. Gli alunni proseguono con la domanda 2. Il gettone di guida passa al compagno a destra.  Al termine dell’attività tutti avranno svolto il ruolo di guida. E’ un modo per sviluppare leadership distribuita.




  Valutazione

· Il lavoro del gruppo verrà valutato in base ai questionari scritti individuali:

2p per ogni risposta completa, 

1 per una risposta giusta, ma semplice.

Punteggio del gruppo: somma dei punteggi individuali.

Nei lavori successivi si evidenzierà il punteggio di miglioramento del gruppo

UN GIOCO PER CONCLUDERE
L’insegnante dice la domanda (in questo caso l’elemento), lascia qualche secondo per pensare in gruppo. Poi chiama un numero, ad es. il 2; tutti i numeri due di ogni gruppo, se pensano sia vero, alzano il pollice, mentre tutti quelli che credono sia falso mostrano il pollice verso.

Il pollice può essere sostituito da strisce di carta colorata o da bandierine rosse e verdi.

          La regola è:  una volta chiamato il numero, non c’è più né discussione né aiuto.

C’È O NON C’È?
Pietre focaie                           Fuoco

Caverna                 Fucile da caccia

Bambino con naso piccolo come un lampone

Accendino                                    Uomini tozzi e forti

Dinosauro           Bestie feroci

Mamma                                                      Babbo

Uomini di Neanderthal

Orsi                                   Fratellino

REVISIONE
Gli alunni raccolgono le loro riflessioni sull’esperienza, adottando la struttura Roundtable rispondendo alle seguenti domande:



Restituzione

· Le insegnanti, dopo aver raccolto i dati delle schede di revisione degli alunni, ne discutono con loro il giorno successivo, nel momento dell’accoglienza. Questo fase si concluderà con uno slogan finale da affiggere come promemoria nella classe. 

· Viene consegnato ad ogni alunno del gruppo uno schema di “Lavoro cooperativo” da compilare con la guida collettiva dell’insegnante.

Data ……………

LAVORO COOPERATIVO

Compila la scheda in ogni sua parte

PARTE parte:            par

Titolo: …………………………………………………………………………………

Oggi ho lavorato con: ………………………………………………………………..

Abbiamo imparato a:

1. …………………………………………………………………………………

2. …………………………………………………………………………………

3. ………………………………………………………………………………….

4. ………………………………………………………………………………….

Abbiamo cercato di mettere in pratica queste abilità sociali:

1. …………………………………………………………………………………

2. …………………………………………………………………………………

3. …………………………………………………………………………………

4. ………………………………………………………………………………….

Racconto ai miei genitori l’esperienza vissuta e come ci siamo organizzati.


Mi è piaciuto lavorare insieme? Perché?


………


………


………


………





Come potremmo fare meglio la prossima volta?


………


………


………


………





Lo  strumento è stato introdotto per documentare sul quaderno il percorso cooperativo, per incentivare consapevolezza negli alunni, per coinvolgere i genitori














